Commemorazione dei caduti

San Michele al fiume, 14 novembre 2004

Noi facciamo parte del gruppo "Fuoritempo". Oggi siamo una piccola rappresentanza, di un gruppo di giovani che si incontrano ogni settimana per parlare di alcuni temi legati alla "Giustizia, alla Pace e alla Nonviolenza".

Vogliamo chiarire subito, come ci è stato chiesto espressamente da Mario Capodagli, che questo nostro gruppo non ha nulla a che fare con l'Associazione "Reduci e Combattenti".

Questa precisazione va fatta perché all'interno dell'Associazione "Reduci e Combattenti" molti non condividono le nostre idee, li ringraziamo comunque per l'opportunità di poterci esprimere.

Molti di voi si chiederanno del perché di questo nostro intervento. Vi rispondiamo con la frase di un celebre gruppo musicale italiano che dice: 

"Bisogna essere attenti per essere padroni di se stessi".

Noi crediamo che questa frase sia molto attuale in questo nostro tempo.

Viviamo in un'epoca della storia sicuramente affascinante, ricca di opportunità che rende questa nostra esistenza, questa nostra vita, ineguagliabile. 

Questo nostro gruppo è nato perché sentiamo l'urgenza di far circolare queste idee, queste notizie sulla Vita.

Perché la Vita va difesa sempre, in ogni epoca della storia, soprattutto quella presente.

E' proprio per questo che pensiamo che la vita di un italiano, di uno statunitense, di un francese, di un russo abbia lo stesso valore della vita di un africano, di un palestinese, di un ebreo, di un ceceno.

Attualmente nel mondo ci sono 23 grandi guerre, più altri conflitti minori.

Oggi, in maniera molto breve, considerato il tempo a nostra disposizione, vi elenchiamo queste guerre coscienti del fatto che oggi nel 2004 l'informazione in Italia e nel mondo non è libera.

La libertà di informazione deve essere ancora conquistata.

Andrea Aloisi, Francesco Montanari, Marco Secchiaroli

	Conflitti in corso

	Paese
	Vittime
	Profughi

	Afghanistan
	40mila
	 

	Algeria
	100mila
	 

	Burundi
	502mila
	1milione

	Cecenia
	300mila
	400mila

	Colombia
	300mila
	 

	Congo Repubblica Democratica
	350mila dirette
	 

	 
	2,5milioni a causa di carestie e malattie derivanti dalla guerra
	 

	Costa d'Avorio
	Oltre 3mila
	 

	Eritrea-Etiopia
	Centinaia di migliaia
	 

	Filippine
	150mila
	 

	Haiti
	Il dato sulle vittime non è disponibile
	 

	Iraq
	15mila morti civili iracheni solamente nell'ultima guerra
	 

	 
	1.058 soldati americani
	 

	Israele-Palestina
	120mila
	 

	Kashmir
	1milione
	 

	Kurdistan
	40mila
	 

	Liberia
	250mila
	 

	Nepal
	9mila
	 

	Nigeria
	Più di 1milione
	 

	Repubblica Centrafricana
	Il dato sulle vittime non è disponibile
	 

	Somalia
	500mila
	 

	Sri Lanka
	64mila
	1milione

	Sudan
	2milioni
	 

	Uganda
	100mila
	1milione e 200mila
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